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Poste Italiane, bufera in Friuli Venezia Giulia sui portalettere Messi Notificatori
Il sindacato lamenta che Poste Italiane ha modificato in corso d’opera le modalità di consegna degli atti da notificare come messi notificatori, in contrasto con quanto riportato nei manuali a loro consegnati e con quanto illustrato nei corsi di formazione.

L'atto di accusa delle 5 sigle sindacali sottoscrittrici della lettera unitaria indirizzata all'Azienda è pesante, perchè in qualche modo pregiudica gli accordi conseguenti all'attività di Messo Notificatore e mette in dubbio la legittimità di alcuni comportamenti aziendali. 
L'attività di Messo Notificatore è disciplinata da precise norme tra cui l’art.159 della l. 296 / 2006, e la Legge finanziaria del 2007. 
L’incarico di messo notificatore può essere affidato anche a soggetti non legati da un rapporto di lavoro subordinato con l’ente locale o con l’agente unico per la riscossione "Equitalia", purchè gli stessi, per qualifica professionale, esperienza, capacità ed affidabilità forniscano idonea garanzia del corretto svolgimento delle funzioni assegnate. 
Il Messo Notificatore è un Pubblico Ufficiale che espleta compiti afferenti la Notifica degli atti di accertamento dei tributi locali, degli atti amministrativi (R.D. 642 / 1907), delle violazioni al Codice della Strada, degli atti tributari processuali e non processuali. 
Il messo Notificatore svolge la propria attività professionale in Enti Pubblici: Amministrazioni Comunali e Provinciali; Enti Privati; Libera professione. 
I corsi formativi ordinari per la partecipazione alle selezioni comunali per Messi Notificatori erano di solito orientati a preparare risorse esterne (Licenza Media) con una durata di circa 80 ore (programma di: illustrazione della figura professionale del Messo Notificatore, quadro normativo di riferimento, Fondamenti di responsabilità penale, civile e amministrativa, procedimento di Notificazione degli atti, notifica a mezzo del servizio postale, notificazione degli atti tributari, aspetti patologici della notificazione, notificazione e Privacy). 
La Finanziaria 2007 ha apportato rilevanti novità, per il “Messo Notificatore”. L’art. 1, ai commi 158, 159 e 160 disciplina, infatti, le nuove modalità di nomina di tali Messi, nonché un più ampio raggio di operatività che il Legislatore ha voluto riservare agli stessi. I Messi si occuperanno delle notifiche degli avvisi di accertamento e delle ingiunzioni fiscali e potranno essere nominati tra i dipendenti delle Amministrazioni Locali, tra soggetti che, per le attività svolte in precedenza, offrono garanzie all’Ente ed ancora tra i dipendenti dei soggetti abilitati di cui al D.Lgs.446/97. 
Per ottenere la nomina di Messo Notificatore occorre la partecipazione ad un apposito corso di formazione e qualificazione e necessita superare un esame di idoneità che ne determina l'abilitazione. Nel mese di dicembre 2008, PosteItaliane ha partecipato alla gara del gruppo Equitalia per l’affidamento del servizio di notificazione delle cartelle e degli altri documenti esattoriali sul territorio nazionale. 
A seguito di tale gara, PosteItaliane è risultata ‘pre-aggiudicataria’ in diverse realtà territoriali dell'attività di Messo Notificatore. 
Il progetto di formazione messo a punto da Poste - indispensabile per l’erogazione del servizio - è finalizzato all’acquisizione delle competenze necessarie ed al rilascio dell’attestato di “Messo Notificatore” per tutto il personale portalettere; corso realizzato in modalità blended (eLearning + aula + manuale).
